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Vol.26 q.22:


1573
- Nota dei beni e redditi della chiesa di Ternate scritta


dal curato Filippo Crivelli
f.2r

?1573
- Mappa della chiesa “da costruire”
f.6r

1569, 9 ago.
- Nota dei beni e redditi della chiesa di Ternate scritta



dal curato Gerolamo Cattaneo
f.7r

~1589
- Testimonianze su un caso di concubinato a Ternate
f.8r


1572, 18 apr.
- Fede della pubblicazione del decreto del Concilio



sui matrimoni invalidi
f.9r
-o-

Il documento piu’ interessante e’ certamente quello su un caso di concubinato. Due testimoni affermano che Defendente Bregano vive in concubinato con la vedova Maddalena detta “la Conta” e ne ha avuto due figlie (una morta e una di un anno) ed e’ stato abbandonato dalla moglie che risiede attualmente a Milano come dama di compagnia (“donzella”).

Nello stato d’anime del 1596 (Vol.20 quint.30) si trova Defendente Bregano di anni 38, che vive con un fratello di 25 anni, la moglie Camilla di anni 20 e una figlia di un anno; inoltre si trova Maddalena “la Conta”, di 40 anni, che vive con due figlie, una di 12 e una di 8 anni. Dato che qui si afferma che i due peccatori sono sui trent’anni, si deduce che questo documento e’ circa del 1589 e quindi apparentemente sette anni dopo la denuncia Defendente si e’... felicemente risposato.

La nota dei beni e dei redditi della cura di Ternate del 1573 e’ stata scritta dal curato Crivelli poco prima di partire per il pellegrinaggio a Loreto e Roma da cui non fece più ritorno, morendo nel maggio 1573; confrontare con analoga nota del 15 ott.1572 scritta dallo stesso curato (quint.21) e con quella del 1569 scritta dal curato Gerolamo Cattaneo in occasione della visita del gesuita p.Leonetto Clavonio.

Un altro documento di grande interesse e’ la pianta del progetto di ricostruzione della chiesa parrocchiale, che fu iniziata prob. dal curato Crivelli e terminata solo nel 1584.

La scrittura del curato Crivelli e’ inclinata e chiara.

f. 2r

1573 Tarnà
Beni della chiesa di santo Quirico di Ternà pieve di Brebia

Prima una casa posta in tal luogo di Ternà, la quale casa è contigua alla chiesa distante alquanto da esso luogo di Ternà, et è |5 con luoghi cinque con gli suoi solari, dui delli quagli dui sono forniti, gli altri solari tri sono come per cassine.

Et detta casa parochiale ha il suo cortile serrato, ma non vi sono porte, et vi è uno pozzo, il quale non è usitato, ubi non invenitur aqua; ha giardino; conuerenza da una parte la chiesa et cemiterio |10 et dall’altre parti in cerco strada.

Se descrive di più:

Pezza una ciosso cioè prato et campo sopra tal territorio di Ternà, contiguo alla chiesa parochiale de pert. 30 vel circa, conuerenza da una parte Soresina et messer Giovanni Battista Besozzo et messer Hercolo Besozzo di Comabio et da doe parti strada |15 et da un’altra parte messer Cesaro Daverio et la chiesa et la casa.

Campo uno de pert. 16 vel circa dove se dice a Vallio, al quale è couerente la signora Camilla Triulgia et il signor Francesco Besozzi et Paolo Soresina et da un’altra parte il prato della chiesa, et da un’altra parte il sudetto signor Francesco Besozzi et messer Giovanni Pedro Soresina |20 et messer Giovanni Battista Besozzo di Comabio con messer Cesaro Daverio.

Campo uno de pert. 2 vel circa dove se dice all’Orio appresso alle Pianelle, al quale ha conuerenza da una parte il signor Cesaro Besozzo, da un’altra parte Paolo Soresina et dall’altre due parti Bernardino ditto de Mercallo et strada.

|25 Campo uno de pert. 3 dove se dice all’Orio, al quale ha conuerenza da una parte Bernardino ditto de Mercallo, d’un’altra parte Hieronimo ditto il Ciolo, da un’altra parte messer Giovanni Antonio Daverio et dall’altra strada.

Campo uno de pert. 2 ubi dicitur a Burcio, al quale ha couerenza il signor Francesco Besozzo et da un’altra parte Paolo Soresina et da due parti messer Giovanni Antonio Daverio.

-o-

  5 -
luoghi: locali

  6 -
come per cassine: cioè aperti, anziché chiusi da muri (“forniti”)

11 -
ciosso, cioso: dial. “ciós” dal lat. “clausum”, terreno coltivato recintato, in generale adiacente alla casa d’abitazione, quindi anche “orto”

17 -
la sig.ra Camilla Trivulzia, figlia di Carlo e nipote del grande condottiero Giangiacomo Trivulzio, al servizio del Duca di Milano e poi del Re di Francia, era vedova di un Trincherio di Milano, e si era risposata con il feudatario di Varano Galeazzo Trecchi, nobile di origine cremonese 

26 -
il Ciolo: soprannome osceno usato tuttavia comunemente senza imbarazzo, come risulta da altri documenti della zona (cfr. a Cocquio dove era addirittura un canonico)

21 -
al Orio, detto altrove Oro: il toponimo deriva da “orlo”, nel senso di terreno con una riva scoscesa

f. 2v

Campo uno de pert. 5 ubi dicitur a Burcio, al quale da una parte ha conuerenza gli heredi de messer Hercolo Besozzo di Comabio et da un’altra parte messer Giovanni Antonio Daverio et da un’altra strada et dall’altra parte il Pravazzo della chiesa, che tiene |5 Soresina, sopra il quale Pravazzo ne paga, se non sol. 16 d. -- l’anno, et non si sa come sia, se dice haverlo lui tolto da messer prete Hieronimo alias curato, come anco si sono scoperte altre malitie.

Campo uno de pert. 1 et ½ dove se dice al campo di santa Catherina, al quale hanno conuerenze il signor Francesco Besozzo, Paolo |10 Soresina et strada.

Campo uno de pert. 3 dove se dice a Zuccono, al quale hanno conuerenza gli heredi de messer Hercolo Besozzo di Comabio et Bernardino detto de Mercallo et strada et da un’altra parte il Boschetto della chiesa de pert. 2.

|15 Campo uno de pert. 2 dove se dice a Serena, al quale da due parti ha conuerenza il signor Francesco Besozzo et dall’altre due parti gli campi del Marchietto et strada.

Campo uno de pert. 3 ubi dicitur in Sorvia, al quale ha conuerenza messer Giovanni Antonio Daverio et dall’altre parti gli heredi di |20 messer Hercolo Besozzo di Comabio et il signor Francesco Besozzo et gli heredi di Brigo.

Campo uno de pert. 3 ubi dicitur alla Chiera, al quale hanno conuerenza messer Cesaro Daverio, Paolo Soresina, gli heredi di Melchiono et strada.

|25 Campo uno de pert. 4 ubi dicitur al Barassino, al quale hanno conuerenza da due parti Antonio Soresina appellato il Melono et dall’altre due parti strada.

Campo uno de pert. 1 con Boschetto ubi dicitur al campo Favè, al quale hanno conuerenza messer Giovanni Antonio Daverio, il signor Francesco Besozzo et strada.

-o-

  1 -
1 pertica = mq.654

11 -
zuccono: il toponimo ha il significato di “luogo elevato”; però nella nota del 1569 figura “sciocono” cioem “grosso ciocco”

15 -
serena: denominazione usata per luoghi freddi

18 -
sorvia, dal dial. “surevìa” cioè “sopra”

22 -
alla chiera: nel quint. 21 “giera” cioè “ghiaia”, ossia con molti ciottoli

28 -
Favé: delle fave 

f. 3r

Campo uno de pert. 4 ubi dicitur alla Motta, al quale hanno conuerenza gli heredi de messer Hercolo et il signor Francesco Besozzo et messer Giovanni Pedro Soresina et strada.

Campo uno de pert. 2 et ½ ubi dicitur in Longhirolo, al quale hanno conuerenza gli heredi de messer Hercolo et il signor Francesco soprascritti et |5 messer Cesaro Daverio et strada.

Campo uno de pert. 1 et mezza ubi dicitur al Longhirolo ut supra, al quale hanno conuerenza il signor Francesco soprascritto messer Giovanni Pedro Soresina et messer Giovanni Antonio Daverio et strada.

Campo uno de pert. 2 et ½, computato uno poco di boschetto |10 ubi dicitur alla Fornace, al quale hanno conuerenza messer Giovanni Pedro Soresina et messer Giovanni Battista Besozzi di Comabio, Paolo Soresina et strada.

Campo uno de pert. 2 ubi dicitur al Ronco del massaro, al quale hanno conuerenza Paolo Soresina da due parti et dall’altre parti il Melono et strada.

Campo et vigna de pert. 3 ubi dicitur al Ronco ut supra al quale hanno |15 conuerenza il soprascritto Paolo Soresina et il Melono et gli heredi di Pedro Antonio de Carcano.

Prato grasso de pert. 1 ubi dicitur alla Fornace, al quale ha conuerenza strada et messer Cesaro Daverio d’intorno, il quale lo tiene occupato, et dice haverlo comprato dal quondam antecessore per tante asse comprate per la chiesa.

|20 Prato de pert. una et mezza ubi dicitur al Vargo, al quale ha couerenza strada da una parte et d’intorno ha conuerenza messer Giovanni Antonio Daverio, il quale lui parimente dice haverlo comprato con quella conditione di quello de messer Cesaro soprascritto suo fratello et mai hanno pagato fitto.

Padule con boschetto de pert. 3 ubi dicitur alle Padulette, al qual hanno |25 conuerenza gli heredi de messer Hercule Besozzo, il lago et il Pescarrile.

-o-

  1 -
motta: in dial. “monticello”

25 -
Pescarile: roggia che sfocia nel lago

f. 3v

Padule et boschetto de pert. 3 ubi dicitur alla Cesa, al quale hanno conuerenza messer Giovanni Antonio Daverio, Paolo Soresina et il lago.

Prato de pert. 10 vel circa ubi dicitur al Vaglio, al quale hanno conuerenza il campo della chiesa, messer Giovanni Antonio Daverio, |5 il signor Francesco Besozzo et strada.

Selva de pert. 14 vel circa computato il boschetto con pert. 1 prato ubi dicitur alla Selva delli Morti, alla quale hanno conuerenza da doi parti il signor Francesco Besozzo et dall’ altre due parti Gasparro d’Isella et gli heredi de Brigo.

|10 Selva de pert. 3 ubi dicitur al Lago, al quale ha conuerenza messer Giovanni Pedro Soresina, Paolo Soresina, messer Cesaro Daverio et strada.

Bosco de pert. 2 ubi dicitur all’Orio, al quale ha conuerenza messer Giovanni Antonio Daverio, gli heredi de messer Hercole Besozzo et strada.

Bosco de pert. 2 ubi dicitur a Zuccono, couerenza al campo della |15 chiesa, gli heredi de messer Hercolo Besozzo di Comabio et Bernardino ditto de Mercallo et strada.

Le rippe del lago, nelle quale sono fondati legnari n.° 4 con le giurisdittione di pescare, quali s’affittaranno scuti quatro d’oro.

Le due fornaci di calcina, una delle quale già per spacio |20 d’anni 14 è stata posseduta et occupata da Paolo Soresina, il quale dice haverla comprata dal prete, come consta per la visita fatta l’anno 1571 per il reverendo monsignor Vicario foraneo et per ciascuna volta che furno cotte s’affittano libre 8 per ciascuna.

Tutti gli terreni del beneficio sono eccetuati da decime.

|25 Et così delli beni che sono nel territorio di Varano.

Varano

Campo uno di pert. -- ubi dicitur alla fine del Ciosso, al qual ha conuerenza la signora Camilla da tre parti et strada.

-o-

  6 -
selva: non equivale a “bosco”, ma e’ un terreno incolto con piante sfruttabili (noci, querce, castani ecc.)

17 -
legnari: o “legnere”, installazioni fisse per la pesca

22 -
visita: e’ l’unica citazione di questa visita nella Sez. Visite pastorali

24 -
eccettuati: esenti

f. 4r

Campo uno de pert. 4 ubi dicitur alli Canavé, al qual ha conuerenza il commune di Varano da doi parti et dall’altre due parti la signora Camilla.

Campo uno de pert. 1 ubi dicitur al Zerbo, al quale ha conuerenza |5 da doe parti la signora Camilla et dall’altre parti il conmune di Varano et messer Giovanni Antonio Daverio.

Campo uno de pert. 2 ubi dicitur alla Sgrizza, al qual ha conuerenza da due parti messer Giovanni Antonio Daverio et il signor Gioanne Besozzo et strada.

Campo uno de pert. 2 ubi dicitur alla Sciava, al quale ha conuerenza da |10 doi parti signora Camilla, il signor Gioanne Besozzo et messer Giovanni Antonio Daverio.

Selva una de pert. 5. alla quale ha conuerenza la signora Camilla soprascritta et da doe parti strada et la chiesa.

La syluetta de pert. 3 ubi dicitur in Zimello, alla quale ha conuerenza messer Giovanni Antonio Daverio et la signora Camilla Triulgia.

|15 Bosco de pert. 20 ubi dicitur al Bobiano vel circa, al quale ha conuerenza da ogni parte la soprascritta signora Camilla.

Livelli che si pagano da diversi alla chiesa di santo Quirico di Ternà.

La signora Camilla Triulgia moglie del signor Galleazzo Trecco |20 paga ogn’anno libre 27 sol. 2 d. 6 alla chiesa di santo Quirico per uno livello lassato sopra tutti gli beni di Varano.

-o-

  1 -
canavé: da “cànapa”

  4 -
zerbo: terreno incolto 

f. 4v

Appellato il Bolono di Crocegno paga ogn’anno libre 4 sol. 10

Lazaro con il cuggino di Mercallo paga ogn’anno sol. 17 d --

Battista -- di Mercallo cuggino del soprascritto Lazaro sol. 17 d --

Messer Giovanni Antonio Daverio di Ternà paga ogn’anno sopra |5 la sua casa de liuello sol. 30 d. --

Paolo Soresina sopra il Pravazzo della chiesa sol. 16 d --

tolto con lesione del beneficio per consenso del quondam messer prete Hieronimo Cattaneo dissipatore delli beni ecclesiastici.

Il sudetto Paolo Soresina ha tolto a livello una pezza |10 di terra, all’hora selva di castano de pert. 18 vel circa con grandissima lesione del beneficio, come è chiara la malitia loro, con participatione del quondam messer prete Hieronimo alias curato ut supra hanno fatto dire testimonii a destruttione, dicendo che la selva ?deppia era burghera di fondo leggero |15 et di nessuna bontà, et era selva di buono fondo et è di grandissima entrada sopra il quale paga £ 6 sol. 10.

Il sudetto Paolo ancora già per anni 14 occupa una fornace della chiesa, come appare nella lista delli beni della detta chiesa di santo Quirico di Ternà.

|20 Si pagano primitie al curato di essa chiesa, videlizet gli massari del comune di Ternà stara 2 mystura.

Gli pensionanti di esso comune staro 1 meglio.

Et tutti quelli che hanno vigne a sua mano quartari 2 vino.

Gli massari di Varano membro di Ternà pagano |25 panigo stara 2 et melio stara 1.

Gli pensionanti stara 2 panigo.

-o-

  1 -
Crocegno: Corgeno

22 -
1 staio = l.18,3

23 -
1 quartaro = ¼ di staio per liquidi = l.4,6

25 -
pànico: un tipo di grano a chicchi minuti (dial. “panèl”)

f. 5r

Gli massari di san Sepolcro pagano stara 2 mystura cioè segle et melio.

Legati che si pagano alla chiesa ut supra

Messer Cesaro Daverio sopra il Ciosso della casa, che |5 ha comprato dalli heredi di Giovanni Antonio Bosso ditto delli Pedretti, paga ogni anno in perpetuo libre cinque sol. 10 imperiale alla sudetta chiesa per uno legato fatto da --- nel suo testamento et per instrumento rogato per messer Thomaso Cattaneo di Gallarà, con carico di far |10 celebrar messe 4 et cantar l’officio annualmente nella vigilia et nella chiesa et oratorio di santo Andrea di Varano membro di Ternà. Al quale ciosso, sopra il quale si paga tale legato, hanno conuerenza Antonio ditto il Melono et messer Giovanni Battista |15 Besozzo di Comabio et gli heredi del quondam Busurono et altri - si paga £ 5 sol. 10.

Legati che non si pagano:

Bernardino ditto de Mercallo con participatione del quondam alias curato a destruttione scientamente ha comprato uno |20 campo all’Orio nel territorio di Ternà de pert. 3, sopra il quale si pagava uno legato de stara 2 mystura alla chiesa, lassato dalli heredi di Ramondino et già sono anni 10 vel circa che tale legato non si paga. Et è noto et manifesto a tutti, che si pagano et il quondam |25 messer prete Hieronimo fece tagliar gli alberi in cerco et puoi fu venduto tal campo di pert. 3 al qual hanno couerenza ---.

-o-

  9 -
Catt(ane)o

f. 5v

Il sudetto Bernardino ha comprato uno campo de pert. 2 dove se dice in Longhirolo, sopra il quale si pagava stara 4 mystura, che si soleva distribuire in tanto pane cotto in publica piazza alli |5 poveri, la quale elemosina è stata lassata da Giovanni Antonio Soresina ditto il Gasparrino nel suo testamento et per instrumento rogato da messer Andrea Morigia in Pallanza circa l’anno 1528, et già sono passati circa anni 14, che tale |10 elemosina non fu adempita.

Et tale legato dicono che è stato lassato con pato, che stando anni tri a non pagar, che tutti gli altri suoi beni comprati da messer Giovanni Antonio Daverio et da Paolo Soresina succedessero in opere pie alli poveri di Ternà.

|15 L’entrada del beneficio ecclesiastico soprascritto di Ternà omnibus computatis si potrà affittare ad summam librarum trecentocinquanta, riservando solamente la casa videlizet £ 350 sol. --.

Messer Giovanni Antonio Daverio et il fratello occupano doe pezze |20 di prato e come appare per la lista delli beni et cossì loro confessano, et cosa publica, et dicono che l’hanno tolto da prete Hieronimo per pegno de certi dinari, delli quali dinari non consta scrittura.

-o-

  4 -
una tipica elargizione di pane ai poveri sulla piazza

f. 6r

SIAMO SPIACENTI MA IL FILE GRAFICO NON E’ DISPONIBILE

PER MOTIVI DI COPYRIGHT

-o-

“Exemplum ecclesiæ construendæ in loco Ternati”

Nella mappa e’ evidenziata a punteggiatura la pianta della chiesa attuale, dove si discosta dal progetto. Secondo questo progetto la chiesa avrebbe dovuto essere allargata dalla parte sinistra, aggiungendo una cappella per il battistero, e ampliando il presbiterio, con forma quadrata, al posto della piccola cappella semisferica a volta dove stava l’altare. Questo progetto dovrebbe riferirsi all’epoca del parroco Crivelli. La mappa e’ pubblicata nel libro “Ternate vicende storiche” di M.Tamborini e M.Ribolzi.

f. 7r

Lista data per infrascriptum parochum

Die 9 Augusti 1569 - Inventario de li beni mobili et immobili di la chiesa de Trinate

In prima calici duoi

|5 Pianete 4

Camesi 1 con suo amito et cordone

Palii 3 de seda

Missali 2

Tobaglie 8

|10 Purificatori 12

Corporali 3 con una borsa

In prima pert. 3 aratorio, choerenza de doi parte messer Antonio dil Frate et di l’altra li heredi di Brigho di Bodio.

Item pert. 7 bosco e campo dove se dice a Sciochono, choerenza d’una |15 parte strada e d’una altra Merone, di l’altra messer Antonio soprascritto, di l’altra Bernardino di Merchallo.

Item pert. 3 campo dove se dice a santa Kterina choerenza d’una parte strada de l’altra il signor Francesco, de l’altra Paolacio, de laltra il comune.

Item pert. 3 campo dove se dice alla Serena, choerenza messer Giovanni Pedro |20 Sorexina, de l’altra il signor Francesco, de l’altra strada.

Item pert. 2 campo dove se dice in Longhirolo, choerenza il comune et choerenza strada, de l’altra Giovanni Antonio dil Fra, de l’altra il signor Francesco.

Item pert. 1 in suprascripto loco coherenza de due parte Giovanni Antonio dil Fra, |25 di l’altra strada.

-o-

  2 -
9 agosto 1569: in occasione della visita del p.Leonetto Chiavone

  5 -
pianeta: veste del sacerdote

  6 -
amitto: indumento liturgico di lino che copre il collo e le spalle del sacerdote

  7 -
pallio: drappo liturgico, usato in particolare per coprire il feretro nell'ufficio funebre 

10 -
purificatore: fazzoletto di lino 25x40 che serve nella messa per asciugare le dita, le labbra, il calice e per purificare la patena e il calice

11 -
corporale: quadrato di lino su cui si posano le Specie eucaristiche e i vasi sacri

14 -
sciochono: vedi f.2v

f. 7v

Item pert. 3 campo e boscho, choerenza d’una parte la giesa, di l’altra Paulo, de le altre strada.

Item pert. 27 campo e prato avidato, choerenza d’ogni parte strada.

Item pert. 4  campo avidato, choerenza Paulo de Trinà, |5 di l’altra Gioannina de Quirico, di l’altra Giovanni Antonio dil Fra, di l’altra strada.

Item pert. 18 campo e prato, choerenza d’una parte il signor Francesco, de l’altra la signora Camilla, de l’altra la Baranchina, de l’altra la giesa.

|10 Item pert. 4 dove se dice alla Motta, choerenza strada, de doi parte il signor Francesco, de l’altra messer Giovan Pedro Sorexina.

Item pert. 1 dove se dice in campo Favare, choerenza Giovanni Antonio dil Fra, de l’altre strada.

Item pert. 5 campo dove se dice a Regarino, choerenza il signor Francesco, di l’altra |15 alla giesa, di l’altra Giovanni Antonio dil Fra.

Item pert. 3 campo dove se dice il Barasino, choerenza de due parte Merone de Trinà, de le altre strada.

Item pert. 3 campo dove se dice alla Giera, choerenza d’una parte Giovanni Antonio dil Fra, de l’altra Paulo de Trinà, di l’altra Ange...., |20 de l’altra strada, de l’altra il signor Francesco.

Io prete Ieronimo Cattanio rectore in Ternà afermo quanto di sopra

-o-

21 -
firma autografa del curato Cattaneo

f. 8r

Devenit ad notitiam Illustrissimi et reverendissimi Cardinalis Archiepiscopi Mediolani qualiter Defendens Bregannus de Ternate massarius stat de presenti in concubinatu publico cum Madalena alias la Conta de Ternato massaram in grave animarum suarum detrimentum |5 et in grande vicinorum scandalum, propterea ex ordine dicti domini Illustrissimi, vocatis duobus testibus videlizet Tadeo Carcano de Trinato et Andrea Biserono de Trinato, comuniter dixerunt ut infra

Interogati: E’ vero che noi cognosciamo Defendente Breganno massaro della nostra terra, et anco Madalena alias la Conta pure da |10 Ternà, li quali per quanto intendiamo stanno in concubinato publico et non sappiamo se stia in casa propria di detto Defendente Breganno, ma solo che un anno fa hebbe di detta donna una figliola, la quale si mantiene alle spese di detto Breganno, ma non in casa sua, et prima ne ha havuto |15 un’altra figliola, la quale è morta. Detti concubinarii sono d’età di 30 anni incirca; la donna è vedova, l’huomo ha moglie, ma non vole star seco per il poco honore che gli fa, et hora sta in Milano per donzella.

-o-

19 -
donzella: dama di compagnia

f. 9r

Nel nome del Signore l’anno 1572 adì 13 del mese d’aprile in giorno di Dominica.

Io prete Filippo Crivello, Vicecurato della chiesa parochiale di santo Quirico nel luogo di Ternà pieve di Brebia, ducato |5 di Milano, per tenore della presente faccio fede et confesso qualmente in giorno di Domenica che fu alli 13 d’Aprile l’anno soprascritto 1572, alla presenza delli infrascritti annotati, cioe’ di messer Giovanni Antonio Daverio et di messer Cesaro suo fratello et di Nicholauo figliolo di Gasparro ditto d’Isella, di Giovanni Antonio Crivello, di Paolo Soresina |10 et di Bernardino appellato di Mercallo, specialmemte dimandati insiema con gli altri capaci di ragione dimandati in generale, con alta et intelligibile voce alla messa mia dove era congregato tutto il popolo di Ternà et di Varano uniti sotto la medema chiesa parochiale di santo Quirico ut supra,

publicai il Decreto del Sacro |15 Concilio Tridentino alla sessione 23.a al capitolo primo, quale dispone il matrimonio niente di valore havere, né sarà matrimonio, se non vi sarà intervenuto il proprio curato, o altri sacerdoti d’ordine dell’Illustrissimo et reverendissimo Arichivescovo et di monsignor Vicario generale, o di esso proprio curato alla presenza almeno di doi testimonii, con le debite publicationi, sotto |20 le penne contenute in esso Decreto, et gli ò fatto sapere ciò che in quello minutamemte si contiene, et per esser il vero ho fatto a perpetua memoria la presente fede scritta et sottoscritta di mia propria mano nell’ habitatione mia sittuata nel sudetto luogo di Ternà sotto il giorno 18 d’Aprile 1572.

|25 Io prete Filippo Crivello ut supra affermo di haver publicato il sudetto Decreto ut supra et per fede mi sono sottoscritto al giorno soprascritto d’Aprile 1572.

-o-


